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D.g.r. 1 febbraio 2021 - n. XI/4251
Criteri e indicazioni operative in ordine all’applicazione 
dell’art. 27 quater 1 della l.r. n.  33/2009 (introdotto dall’art. 
18 della l.r. n.  23/2019) relativamente all’esonero dalla 
compartecipazione della spesa sanitaria per gli operatori 
delle forze armate, delle forze di polizia, della protezione civile, 
del corpo nazionale dei vigili del fuoco e della polizia locale 

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 30 dicembre 2019, n. 23 «Disposizioni 

per l’attuazione della programmazione economico - finanzia-
ria regionale, ai sensi dell’art. 9 ter della l.r. 31 marzo 1978, n. 34 
(Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio e 
sulla contabilità della Regione) - Collegato 2020», pubblicata sul 
BURL n. 53 del 30 dicembre 2019 ed, in particolare l’art. 18 (Inse-
rimento dell’art. 27 quater 1 nella l.r. 33/2009 e norma di prima 
applicazione) che prevede:

1. «Alla legge regionale 30 dicembre 2009, n. 33 (Testo uni-
co delle leggi regionali in materia di sanità) è apportata la 
seguente modifica:
a) dopo l’articolo 27 quater è inserito il seguente:
Art. 27 quater 1 (Esonero dalla compartecipazione della 
spesa sanitaria per gli operatori delle Forze armate, delle 
Forze di polizia, della Protezione civile, del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e della Polizia locale)
1. Gli operatori delle Forze armate, delle Forze di polizia, del-
la Protezione civile, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
e della Polizia locale che accedono in pronto soccorso a 
seguito di infortunio durante il servizio o per ragioni di servi-
zio sono esonerati dal pagamento della compartecipazio-
ne alla spesa sanitaria in relazione alle prestazioni erogate 
anche in caso di dimissione in codice bianco. Indipenden-
temente dal codice di dimissione dal pronto soccorso, gli 
stessi operatori sono altresì esonerati dal pagamento della 
compartecipazione alla spesa sanitaria in relazione a even-
tuali successive prestazioni strettamente correlate all’infor-
tunio per un periodo massimo di un anno a decorrere dal 
giorno dell’evento traumatico. Le disposizioni di cui al primo 
e secondo periodo non operano per le prestazioni sogget-
te a copertura assicurativa per gli infortuni sul lavoro.
2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge regionale recante «Disposizioni per l’attuazione della 
programmazione economico-finanziaria regionale, ai sensi 
dell’articolo 9 ter della legge regionale 31 marzo 1978, n. 34 
(Norme sulle procedure della programmazione, sul bilancio 
e sulla contabilità della Regione) – Collegato 2020», la Giun-
ta regionale fornisce alle strutture sanitarie criteri e indica-
zioni operative in ordine all’applicazione della disposizione 
sull’esenzione temporanea di cui al secondo periodo del 
comma 1; tale disposizione acquista efficacia alla data di 
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione della de-
liberazione recante i suddetti criteri e indicazioni operative»;

Preso atto che:
ai sensi del successivo art. 32, la citata legge regionale è 
entrata in vigore il 31 dicembre 2019 (il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della Regio-
ne);
la Giunta regionale deve fornire alle strutture sanitarie criteri 
e indicazioni operative in ordine all’applicazione dell’esen-
zione temporanea prevista dall’art. 27 quater 1 (secondo 
periodo) della l.r. n. 33/2009 (introdotto dall’art. 18 della l.r. 
n. 23/2019) relativamente all’esonero dalla compartecipa-
zione della spesa sanitaria per gli operatori delle forze ar-
mate, delle forze di polizia, della protezione civile, del corpo 
nazionale dei  vigili del fuoco e della polizia locale;
la disposizione relativa all’applicazione dell’esenzione tem-
poranea prevista dall’art. 27 quater 1 (secondo periodo) 
della l.r. n. 33/2009 acquista efficacia alla data di pubblica-
zione sul Bollettino ufficiale della Regione della deliberazio-
ne recante i suddetti criteri e indicazioni operative;

Ritenuto conseguentemente di approvare i criteri e le indica-
zioni operative riportate nell’Allegato 1, parte integrante del pre-
sente atto;

Precisato che le suddette disposizioni di esonero dalla com-
partecipazione alla spesa sanitaria non rientrano nei LEA;

Precisato che l’impatto economico dell’iniziativa, stimato in 
100.000 euro l’anno, trova copertura nell’ambito della Missione 
13, Programma 07, capitolo 15060, Titolo 1 delle spese correnti 
del bilancio 2021-2023, di cui alla legge regionale 29 dicembre 
2020 - n. 27;

Ritenuto di prevedere un monitoraggio, nel corso del 2021, 
dell’effettivo impatto dell’intervento; 

Dato atto che, a causa dell’emergenza sanitaria COVID-19, 
non è stato possibile rispettare la tempistica indicata dalla cita-
ta legge regionale;

Ritenuto di prevedere la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul Por-
tale Istituzionale di Regione Lombardia;

Vagliate ed assunte come proprie le predette determinazioni;
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1. di approvare i criteri e le indicazioni operative in ordine 

all’applicazione dell’esenzione temporanea prevista dall’art. 
27 quater 1 (secondo periodo) della l.r. n. 33/2009 (introdotto 
dall’art. 18 della l.r. n. 23/2019), relativamente all’esonero dalla 
compartecipazione della spesa sanitaria per gli operatori delle 
forze armate, delle forze di polizia, della protezione civile, del cor-
po nazionale dei vigili del fuoco e della polizia locale, riportate 
nell’Allegato 1, parte integrante del presente atto;

2. di precisare che le suddette disposizioni di esonero dalla 
compartecipazione alla spesa sanitaria non rientrano nei LEA;

3. di precisare che l’impatto economico dell’iniziativa, stimato 
in 100.000 euro l’anno, trova copertura nell’ambito della Missio-
ne 13, Programma 07 capitolo 15060, Titolo 1 delle spese correnti 
del bilancio 2021-2023, di cui alla Legge Regionale 29 dicembre 
2020 - n. 27;

4. di prevedere un monitoraggio, nel corso del 2021, dell’effetti-
vo impatto dell’intervento; 

5. di prevedere la pubblicazione del presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul Portale Isti-
tuzionale di Regione Lombardia;

6. di precisare che la disposizione relativa all’applicazione 
dell’esenzione temporanea prevista dall’art. 27 quater 1 (secon-
do periodo) della l.r. n. 33/2009 acquista efficacia alla data di 
pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino ufficia-
le della Regione Lombardia.

 Il segretario: Enrico Gasparini

———  ———
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ALLEGATO 1 
 
 
CRITERI E INDICAZIONI OPERATIVE IN ORDINE ALL’APPLICAZIONE DELL’ART. 27 
QUATER 1 DELLA L.R. N. 33/2009 (INTRODOTTO DALL’ART. 18 DELLA L.R. N. 23/2019) 
RELATIVAMENTE ALL’ESONERO DALLA COMPARTECIPAZIONE DELLA SPESA SANITARIA 
PER GLI OPERATORI DELLE FORZE ARMATE, DELLE FORZE DI POLIZIA, DELLA 
PROTEZIONE CIVILE, DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO E DELLA POLIZIA 
LOCALE. 
 
 
NUOVA ESENZIONE TEMPORANEA REGIONALE DAL TICKET SANITARIO: CODICE L05. 
 
L’art. 27 quater 1 della L.R. n. 33/2009 (introdotto dall’art. 18 della L.R. n. 23/2019), 
ha previsto una nuova esenzione temporanea dal ticket sanitario per gli operatori 
delle forze armate, delle forze di polizia, della protezione civile, del corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e della polizia locale. 
 
Tale nuova esenzione è identificata con il codice L05.   
 
Si ricorda che per il riconoscimento di un’esenzione temporanea non serve 
l’attestazione dell’ASST: l’esenzione va indicata direttamente dal prescrittore in 
ricetta, dopo avere accertato che ne sussistano i presupposti (come già avviene, 
ad esempio, per l’esenzione nazionale L04). 
 
Aventi diritto all’esenzione L05. 
Il presupposto dell’esenzione L05 è un infortunio durante il servizio o per ragioni di 
servizio dei seguenti operatori: 
- delle Forze armate; 
- delle Forze di polizia,  
- della Protezione civile,  
- del Corpo nazionale dei vigili del fuoco  
- della Polizia locale. 
(di seguito tali categorie sono indicate brevemente come “Forze dell’Ordine”) 
 
Certificato medico di infortunio durante il servizio o per ragioni di servizio. 
Il medico del Pronto Soccorso rilascia all’interessato il certificato di infortunio 
durante il servizio o per ragioni di servizio, ai sensi dell’art. 27 quater 1 della L.R. n. 
33/2009, indicando, in particolare, le generalità dell’infortunato, il luogo dell’evento, 
l’attività lavorativa, ovvero il Corpo di appartenenza, e la mansione, descrizione 
delle cause e circostanze dell’infortunio e la prognosi, e quanto altro necessario a 
completare il certificato medico (prescrizioni, esami, …).  
In assenza di guarigione entro il termine indicato nel primo certificato medico, la 
prognosi può essere prolungata con nuovo certificato redatto da medico 
territoriale od ospedaliero (certificato medico continuativo dell’infortunio). 
Il certificato viene consegnato al lavoratore in due copie (una per lui, ai fini del 
riconoscimento dell’esenzione L05; una da consegnare al datore di lavoro) e una 
copia viene trattenuta dalla Struttura. 
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In via di prima applicazione il certificato medico di infortunio durante il servizio o per 
ragioni di servizio delle Forze dell’Ordine sarà cartaceo; si valuterà, anche in 
considerazione dell’effettivo impatto della misura (che si stima limitato), 
un’eventuale sua informatizzazione 
 
Prestazioni in esenzione. 
Sono in esenzione le prestazioni di specialistica ambulatoriale strettamente 
correlate all’infortunio.  
E’ previsto inoltre l’esonero dal pagamento della quota fissa per l’accesso al Pronto 
Soccorso anche in caso di dimissione in codice bianco. 
 
Durata dell’esenzione. 
L’esenzione può essere utilizzata durante l’infortunio, sino alla chiusura dello stesso, 
per la durata massima di un anno a decorrere dal giorno dell’evento traumatico. Il 
controllo del rispetto della durata massima dell’esenzione è a carico del 
prescrittore. 
 
Le suddette disposizioni non operano per le prestazioni soggette a copertura 
assicurativa per gli infortuni sul lavoro (che hanno già una propria disciplina). In tali 
casi il codice di esenzione nazionale di riferimento è L04. 
 
 


